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DOCUMENTO  DEL  CONSIGLIO  DI  CLASSE

V A  SPP

ESAME DI STATO

ANNO SCOLASTICO 2007/2008

ELENCO ALUNNI

	N.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	Comune di nascita

	1. 
	ARCONA CRISTINA
	25/02/1989
	VIBO VALENTIA

	2. 
	BALDO FRANCESCA
	17/09/1989
	VIBO VALENTIA

	3. 
	BARBA FRANCESCA
	29/11/1986
	VIBO VALENTIA

	4. 
	CONIDONI TERESA
	21/01/1989
	VIBO VALENTIA

	5. 
	CUCCIONE PAOLA
	28/07/1989
	VIBO VALENTIA

	6. 
	DENAMI SONIA
	17/06/1989
	VIBO VALENTIA

	7. 
	FRANZE’ RAFFAELLA
	17/11/1989
	VIBO VALENTIA

	8. 
	GERACE ELISABETTA
	12/05/1989
	SORIANO CALABRO

	9. 
	LO BIANCO SIMONA
	13/10/1987
	TROPEA

	10. 
	MAZZITELLI DOMENICA
	11/12/1989
	VIBO VALENTIA

	11. 
	PAGNOTTA ROBERTA CATERI.
	19/01/1989
	VIBO VALENTIA

	12. 
	PARISI LAVINIA
	01/10/1989
	VIBO VALENTIA

	13. 
	PIETROPAOLO EMANUELA
	18/12/1988
	VIBO VALENTIA

	14. 
	POTERTI’ JESSICA
	14/08/1989
	VIBO VALENTIA

	15. 
	PROSTAMO FEDERICA
	12/11/1989
	VIBO VALENTIA

	16. 
	PUGLIESE SILVIA
	02/07/1989
	VIBO VALENTIA

	17. 
	RICITANO TIZIANA
	29/06/1989
	GERMANIA

	18. 
	RUGGIERO ANNA
	22/12/1989
	VIBO VALENTIA

	19. 
	SCHINELLO CARMELA
	08/09/1989
	POLISTENA

	20. 
	SORIANO MARIA
	06/12/1989
	VIBO VALENTIA

	21. 
	TARZIA FABIOLA
	11/10/1989
	VIBO VALENTIA


CONSIGLIO DI CLASSE

	N.
	Docente
	Disciplina insegnata
	FIRMA
	Continuità didattica

	
	
	
	
	3°
	4°
	5°

	1. 
	Policaro Giovanni
	Dirigente Scolastico
	
	no
	no
	si

	2. 
	Mazzè Felicita
	Italiano e

Storia
	
	si
	si
	si

	3. 
	Tragni Santarella
	Pedagogia e Metodologia
	
	si
	no
	si

	4. 
	Locane Francesco
	Matematica
	
	si
	si
	si

	5. 
	Varrà Domenico
	Filosofia
	
	no
	si
	si

	6. 
	Pantano Teresa
	Inglese
	
	si
	si
	si

	7. 
	Prestinenzi Maria Assunta
	Latino
	
	no
	si
	si

	8. 
	Ranieri Margherita
	Biologia
	
	no
	no
	si

	9. 
	Galloro Vito
	Diritto
	
	no
	no
	si

	10. 
	Pasceri Vincenzo
	Musica
	
	si
	si
	si

	11. 
	Rettura Filomena
	Educazione fisica
	
	si
	si
	si

	12. 
	Pagano Maria Teresa
	Religione
	
	si
	si
	si

	13. 
	Schiariti Rosa
	Sostegno
	
	no
	no
	si


LICEO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO

	DISCIPLINE PIANO DI STUDI
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno
	Totale ore

	Religione o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1
	175

	Lingua italiana
	5
	5
	4
	4
	4
	770

	Lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3
	525

	Latino
	4
	4
	3
	3
	2
	560

	Arte
	1
	1
	
	
	
	70

	Musica
	1
	1
	
	
	
	70

	Storia della musica
	
	
	2
	2
	2
	210

	Storia
	2
	2
	2
	2
	3
	385

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3
	315

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	
	
	140

	Diritto e legislazione sociale
	
	
	
	
	3
	105

	Psicologia
	
	
	2
	2
	
	140

	Pedagogia
	
	
	3
	3
	3
	280

	Sociologia
	
	
	2
	2
	
	140

	Elementi di psicologia sociale e statistica
	4
	4
	
	
	
	595

	Geografia
	2
	2
	
	
	
	105

	Matematica ed informatica
	4
	4
	3
	3
	3
	210

	Scienze della terra
	3
	
	
	
	
	105

	Biologia
	
	3
	
	
	3
	210

	Fisica
	
	
	
	4
	
	140

	Chimica
	
	
	4
	
	
	140

	Metodologia e ricerca socio-psico-pedagogica
	
	
	
	
	2
	70

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	350

	TOTALE ORE LEZIONE
	34
	34
	34
	34
	34
	5.950


CALCOLO DEL MONTE ORE DELLE SINGOLE DISCIPLINE FINO AL 07/06/2008

	DISCIPLINE
	MONTE ORE

	ITALIANO
	123

	STORIA
	62

	PEDAGOGIA
	80

	METODOLOGIA
	51

	MATEMATICA
	88

	FILOSOFIA
	80

	INGLESE
	85

	LATINO
	63

	BIOLOGIA
	93

	DIRITTO
	89

	MUSICA
	54

	EDUCAZIONE FISICA
	49

	RELIGIONE
	31


EVOLUZIONE DELLA CLASSE

	
	Terza
	Quarta
	Quinta

	ISCRITTI
	Maschi
	0
	0
	0

	
	Femmine
	28
	24
	21

	
	Diversamente abili
	0
	0
	1

	
	Totale
	28
	24
	21

	Provenienti da altro Istituto
	1
	0
	0

	Ritirati
	0
	0
	0

	Trasferiti
	0
	0
	0

	Promossi
	13
	18
	-

	Promossi con debito 
	11
	2
	-

	Non promossi
	4
	4
	-

	DISTRIBUZIONE DEBITI FORMATIVI



	MATERIE
	N° DEBITI

	
	Classe Terza
	Classe Quarta

	Italiano
	3
	-

	Latino
	6
	-

	Lingua Inglese
	1
	1

	Storia della Musica
	2
	-

	Storia
	6
	-

	Psicologia
	6
	-

	Sociologia
	9
	-

	Matematica e Informatica
	1
	1

	Chimica
	4
	-

	Fisica
	-
	1

	


DISTRIBUZIONE CREDITI NEL TERZO E NEL QUARTO ANNO

	
	Credito 2
	Credito 3
	Credito 4
	Credito 5
	Credito 6

	Promossi A.S. 2005-2006

Classe III
	-
	10
	6
	7
	2

	Promossi A.S. 2006-2007

Classe IV
	-
	2
	3
	11
	5


PROFILO DELLA CLASSE

La classe V sezione A del Liceo Socio-Psico-Pedagogico è composta da ventuno alunne, quasi tutte pendolari, che presentano una fisionomia alquanto articolata a livello di capacità individuali e di carattere, di interessi e di attitudine allo studio. Ad allieve attente e responsabili nella partecipazione e dotate di un’accettabile preparazione di base, si affiancano altre che hanno manifestato un livello culturale modesto e partecipazione al dialogo educativo un po’ discontinua. È da sottolineare che per alcune alunne il vissuto familiare, la povertà di stimoli dell’ambiente da cui provengono sono stati in un certo senso determinanti nell’evoluzione dei loro processi cognitivi e formativi.

Sensibili, tuttavia, sono stati i segni di miglioramento rilevati; le allieve, pur nella diversità di attitudini ed interessi, hanno imparato a meglio esercitare, rispetto ai livelli iniziali, le personali capacità logico-espressive, dando prova di avere raggiunto un apprezzabile grado di evoluzione umana e sociale.

La classe, con qualche eccezione, ha reagito positivamente agli stimoli culturali dei docenti: alcune allieve, in particolare, si sono distinte ed hanno partecipato con continuità al dialogo educativo, rappresentando il polo trainante che è servito da stimolo per l’intera classe. Qualche allieva ha realizzato progressi apprezzabili, superando i limiti di una preparazione di base incompleta e di un metodo di studio non del tutto efficace. Altre, infine, hanno recuperato in parte, a causa di gravi lacune in alcune discipline e della saltuaria partecipazione al dialogo educativo.

Si fa presente, inoltre, che una delle alunne è affetta da Sindrome di Down e segue una programmazione differenziata con obiettivi non riconducibili a quelli della classe.

B.F., nel corso dei suoi studi, ha sempre svolto piani didattici individualizzati diversificati, con obiettivi educativi e formativi non riconducibili ai Programmi Ministeriali. Durante il corrente anno scolastico si è evidenziata una frequenza assidua e una partecipazione attiva alle varie attività didattiche che le sono state proposte. L’alunna ha manifestato un crescente interesse per i compiti che le sono state affidati e soprattutto per  il programma di conoscenza e utilizzo del computer.

B.F. è una ragazza aperta, allegra, ben inserita nel gruppo dei pari e ben integrata nell’Istituto ed ha sempre manifestato un atteggiamento positivo nei confronti della vita scolastica.

Ha stabilito buoni rapporti con tutti i docenti e con tutti i compagni dai quali ha ricevuto costanti e spontanee manifestazioni di affetto che la hanno molto gratificata, rendendola sempre più motivata e attenta alle attività didattiche, alla vita della scuola e, in genere, alla vita relazionale.

Tutti i docenti hanno sempre sollecitato, accolto e valorizzato gli interventi di B.F., incoraggiandola a sentirsi parte attiva della classe e dei processi di apprendimento in essa promossi.

Come tutti gli alunni in situazione di handicap che seguono un programma differenziato, l’allieva sarà ammessa a sostenere l’Esame di Stato sulla base di tale programma ed ha il diritto, al termine dello stesso, a ricevere un attestato con la certificazione dei crediti formativi.

Pertanto il Consiglio di Classe richiede alla Commissione Esaminatrice le prove differenziate come previsto dall’art. 13, comma 2 del D.P.R. n° 323 del 23/07/98 e l’assistenza dell’insegnante di sostegno, che ha seguito l’alunna nel corso dell’anno scolastico, durante lo svolgimento delle tre prove scritte e del colloquio orale.

Va precisato, inoltre, che le allieve hanno partecipato con interesse ad attività integrative proposte dalla scuola ed attinenti alle tematiche oggetto di studio: 

· Visita guidata all’Università della Calabria, presso Cosenza;

· Partecipazione alla manifestazione “No alla violenza”;

· Partecipazione al convegno per la presentazione del libro “Fratelli di sangue”, presso l’Auditorium della Scuola di Polizia di Stato;

· Partecipazione al convegno con l’AIDO (Associazione Italiana Donatori Organi);

· Partecipazione alla manifestazione contro la criminalità organizzata;

· Partecipazione al convegno con i docenti dell’UniMe (Università di Messina);

· Incontro con i rappresentanti dell’associazione italiana dei ciechi e degli ipovedenti;

· Partecipazione al progetto “Borsa Lavoro”;

· Partecipazione alla rappresentazione teatrale di inglese;

· Partecipazione al convegno: “Contro il bullismo”;

· Partecipazione alla Conferenza sul Fondamentalismo religioso;

· Attività di orientamento con i docenti dell’Università di Messina;

· Adesione al progetto “Il quotidiano in classe”;

· Partecipazione al progetto “Giovani: la scommessa della solidarietà”;

· Partecipazione al viaggio di istruzione con meta Barcellona (Spagna).

Per constatare il grado di maturità raggiunta, sono state effettuate verifiche orali e scritte, in forma di questionari, prove strutturate a risposta chiusa o aperta, trattazioni sintetiche, domande a risposta multipla.

Oltre ai libri di testo è stato adoperato come supporto all’insegnamento delle varie discipline, il seguente materiale didattico: videocassette, testi della biblioteca d’istituto, materiale multimediale, riviste specializzate e articoli di giornale.

Questa classe ha intrapreso cinque anni fa, il percorso formativo secondo i programmi Brocca–Mezzappesa, con la conversione totale del tradizionale programma del vecchio Istituto Magistrale.

CONSIDERAZIONI FINALI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

La classe, superate le difficoltà iniziali, opportunamente stimolata, ha risposto positivamente e attraverso una sempre più attiva partecipazione e un maggiore impegno, ha migliorato gradualmente il profitto generale, seppure in diversa misura, in relazione sia alle singole conoscenze, competenze e capacità pregresse, che all’applicazione ed al metodo di studio.

Specificatamente, in particolare, alcune alunne sempre interessate, motivate e propositive, nella partecipazione, si distinguono per una conoscenza completa, approfondita e coordinata degli argomenti, per buone capacità di organizzare, collegare, elaborare ed esprimere quanto appreso e per un’apprezzabile maturazione critica ed espressiva. Altre, la maggior parte, si collocano su una posizione intermedia, possiedono, infatti, una preparazione chiara, organica e approfondita per alcuni argomenti ed esaustiva per altri e la capacità di rielaborare ed esporre i contenuti. Pochissime, infine, condizionate da uno studio discontinuo e mnemonico, da carenze di base, da difficoltà a livello linguistico-espressivo e ad organizzare e rielaborare le conoscenze, oltre che da condizionamenti socio-ambientali, sono riuscite a pervenire a risultati modesti, attestando la loro preparazione attorno alla sufficienza.

Il programma, come già evidenziato, non è stato espletato in tutte le sue parti, in quanto è stato necessario ridimensionare e semplificare alcuni contenuti, sempre nel rispetto degli obiettivi prefissati.

Ai motivi già noti, che hanno impedito il regolare andamento delle attività didattiche, c’è da aggiungere la conformazione della classe che, presentandosi abbastanza eterogenea, ha richiesto tempi più lunghi del previsto ai fini delle verifiche periodiche formative e sommative, nonché del recupero in itinere.

Il Consiglio di classe ritiene, pertanto, che l’esperienza scolastica, nel suo complesso, seppure con i limiti evidenziati, è da considerarsi positiva.

PROFILO DELL’INDIRIZZO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO

Nel programmare il piano di lavoro i docenti hanno rispettato le peculiarità dell’indirizzo socio-psico-pedagogico, che sono configurabili sia nell’offerta di basi culturali e di strumenti di orientamento per la prosecuzione degli studi a livello universitario con particolare riguardo a quelli di preparazione alla professione del docente, sia nella costruzione di una professionalità di base per attività rivolte al “sociale”, con  predominanti valenze formative e riferite ad aspetti relazionali, di comunicazione, di organizzazione, con specifica attenzione a competenze di tipo progettuale nei confronti dei fenomeni educativi e sociali.

Per quanto si riferisce a finalità, l’indirizzo si costituisce, quindi, come una risposta innovativa ad esigenze diffuse, oltre a garantire all’interno della scuola secondaria superiore la presenza di saperi rilevanti nell’attuale contesto socio-culturale.

La caratterizzazione dell’indirizzo, nella previsione della polivalenza degli sbocchi e in relazione alla diversità dei settori professionali cui può fare riferimento, è data da una sostenuta cultura generale, nella quale trovano adeguato rilievo le componenti: artistico-letterario-espressiva, storico-filosofica, matematico-scientifica con le necessarie sottolineature funzionali alla tipicità dell’indirizzo. 

FINALITA’

Nella prospettiva della specificità dell’indirizzo si è operato tenendo presenti le seguenti finalità:

a) sviluppare e potenziare l’attitudine al pensiero critico e divergente onde orientare le attività e l’azione, non verso modelli comportamentali stereotipati, ma verso modelli autonomi e diversificati, avendo come obiettivo ultimo scelte ricche di valore;

b) acquisizione di comportamenti che coniughino l’identità personale e l’appartenenza alla propria cultura con culture “altre” in un clima di inter-culturalità e di pacifica convivenza tra i popoli;

c) promozione delle capacità di acquisizione, consapevolezza e della necessità di un approccio multidisciplinare e cognizione delle aree di competenza degli indirizzi, delle attività professionali attorno a cui si sviluppano nell’attuale contesto socio-culturale italiano la ricerca e l’applicazione delle teorie e delle tecniche proprie delle scienze umane;

d) acquisizione dell’attitudine all’autonomia e alle capacità decisionali attraverso la formulazione di ipotesi, la problematizzazione e ed approssimazioni successive tali da aver sempre presente il significato del proprio agire;

e) sviluppo della comprensione e partecipazione ai valori universali della cultura e del vivere sociale, sì da orientare le giovani generazioni promuovendone la crescita culturale e umana anche in funzione di future scelte di studio, di lavoro, di vita.   

METODOLOGIE E MEZZI

In base agli obiettivi più immediati da raggiungere, si è fatto ricorso, di volta in volta, ad attività che hanno sollecitato l’iniziativa delle allieve e hanno favorito il rafforzarsi delle loro capacità, il loro progressivo contatto con la realtà nonché la conseguente analisi dell’esperienza.

· Le proposte culturali sono state effettuate attraverso lezioni aperte e frontali, a classi singole e riunite. Le attività in linea generale hanno compreso esercitazioni di varia natura, come lettura, analisi di testi, discussioni, relazioni, lavori guidati per l’approfondimento attraverso domande che hanno stimolato la riflessione critica e la formulazione di ipotesi, visite guidate e viaggi di istruzione. 

OBIETTIVI

OBIETTIVI EDUCATIVI

Ogni insegnante, nella sua qualità di educatore, nell'ambito della sua disciplina di competenza, nei limiti della sua presenza in classe e con l'apporto irrinunciabile e consapevole della famiglia, si è  impegnato  affinché lo studente, nel corso del quinquennio maturasse un comportamento responsabile e civile, che nell’ambito scolastico si è esplicato in: 

a) Obiettivi comportamentali

Lo studente deve essere capace di autocontrollo:

A1. nei riguardi delle persone: 

· ascolta le comunicazioni; 

· interviene rispettando le precedenze; 

· accetta il confronto con gli altri; 

· esprime le proprie opinioni rispettando quelle altrui; 

· usa un linguaggio decoroso. 

A2. in ordine ai tempi programmati: 

· arriva in classe in orario; 

· non si allontana dalla classe senza l'autorizzazione dell’insegnante; 

· si assenta dalle lezioni giornaliere solo per comprovati motivi. 

A3. in ordine ai processi di apprendimento: 

· partecipa al dialogo educativo; 

· assolve ai compiti assegnati nei tempi previsti; 

· profonde in tutte le discipline un impegno adeguato al raggiungimento degli obiettivi. 

A4. in relazione alle cose: 

· mantiene pulite e ordinate e non danneggia le strutture in dotazione; 

· ha cura degli strumenti di lavoro propri, altrui e di quelli a disposizione della scuola. 

b) Obiettivi socio – affettivi

A. Lo studente collabora e partecipa alla vita della classe:

· accetta e rispetta compagni e insegnanti

· supera l'individualismo e l'esibizionismo

B. Lo studente si impegna nella dimensione sociale: 

· dimostra interesse per i problemi della società

· matura un atteggiamento di solidarietà

· supera ogni forma di chiusura e pregiudizio

c) Obiettivi cognitivi

Lo studente, attraverso i percorsi delle varie discipline tende a conseguire la capacità di : 

· far uso dei contenuti presentati per sviluppare le abilità di comprensione, di applicazione, di analisi, di sintesi e di rielaborazione, di autoapprendimento 

· sviluppare giudizio critico e autonomo in relazione ai contenuti proposti 

· comprendere e utilizzare, in forma chiara e corretta, il linguaggio specifico di ogni disciplina evitando l'approssimazione 

· leggere e comprendere un testo identificandone le idee principali, riassumendole e collegandole 

· risolvere situazioni e problemi nuovi, con gli elementi acquisiti e  dimostra creatività e originalità  di pensiero. 

OBIETTIVI GENERALI

  Gli insegnanti della Classe si sono impegnati a orientare l'attività didattico - educativa in modo da consentire allo studente, al completamento del ciclo quinquennale, di sviluppare dei comportamenti e di acquisire competenze che si possono distinguere in una dimensione etico - civile, in una linguistico - comunicativa, in una logico - scientifica e in una psicomotoria.

A) Dimensione etico - sociale

Lo studente:

· è disponibile al dialogo e al confronto tra modelli e contenuti diversi; 

· è consapevole che la sua identità si rivela e si arricchisce anche nel rapporto con le diversità; 

· sa rielaborare criticamente i contenuti proposti; 

· sa assumere un atteggiamento responsabile ed è capace di rendere conto a se stesso e agli altri dei propri comportamenti e delle proprie ragioni; 

· sa praticare condotte di trasparenza e di rispetto della legalità; 

· sa cogliere le implicazioni etiche e sociali della pratica e della riflessione sociale, storica e  scientifica. 

B) Dimensione linguistico - comunicativa 

Lo studente: 

· sa recepire e usare la lingua sia nella formulazione orale che scritta in modo adeguato alle diverse esigenze comunicative; 

· sa riflettere in modo autonomo e consapevole sulla struttura e sull'uso della lingua, sia per coglierne i rapporti con il pensiero e il comportamento umano, sia per riconoscervi le testimonianze delle vicende storiche e culturali; 

· è abituato alla lettura come mezzo insostituibile per accedere alla conoscenza di se stesso e di più vasti campi del sapere, per soddisfare nuove personali esigenze di cultura, per maturare capacità di riflessione e per una maggiore e più consapevole partecipazione alla realtà sociale; 

· ha maturato un interesse per le opere letterarie, scientifiche e artistiche che gli consentono di accostarsi al patrimonio culturale come strumento di interpretazione della realtà e rappresentazione di sentimenti ed esigenze universali in cui potersi riconoscere. 

C) Dimensione logico - scientifica

Lo studente: 

· sa usare procedimenti euristici; 

· sa condurre ragionamenti sia induttivi che deduttivi; 

· possiede abilità logico - critiche, di analisi e di sintesi che lo rendono capace di affrontare e interpretare la complessità del reale; 

· possiede conoscenze tecniche,  scientifiche e umanistiche di base che gli consentono la prosecuzione degli studi; 

· sa usare un linguaggio preciso, rigoroso e coerente; 

· è capace di utilizzare il metodo scientifico sia nella sua dimensione descrittiva  che sperimentale - induttiva e/o ipotetico- deduttiva. 

D) Dimensione psicomotoria

Lo studente possiede una adeguata maturazione dello schema corporeo e la conoscenza, attraverso l'esperienza vissuta, delle attività sportive, intese come mezzo educativo e formativo della personalità al fine di acquisire e consolidare abitudini permanenti.

OBIETTIVI TRASVERSALI

· Determinare l’acquisizione di un adeguato e razionale metodo di studio.

· Padroneggiare metodi e tecniche per la lettura dei testi in relazione a:

· comprensione letterale;

· analisi del testo

· confronto tra testi di discipline diverse

· Sviluppo di capacità comunicative:

· esprimere opinioni

· confrontare opinioni.

· Osservare, interpretare, descrivere e rappresentare i fenomeni;

· Analizzare e interpretare testi in prospettiva storica, filosofica, letteraria, artistica e scientifica.

· Collocare i diversi elementi delle varie civiltà all’interno di coordinate storiche

VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica è stata fatta attraverso i colloqui, l’analisi e il commento di testi letterari, i temi, le relazioni, le prove strutturate e semistrutturate, la trattazione sintetica di argomenti, i saggi brevi per accertare i livelli di conoscenza, comprensione, applicazione, analisi e sintesi.

Per la valutazione sono stati considerati i livelli di partenza ed i progressi evidenziati nel corso dell’anno.

CRITERI E STRUMENTI ADOTTATI NELLA VALUTAZIONE

	AREA COGNITIVA
	AREA NON COGNITIVA

	· Tassonomia di Bloom

· Conoscenza dell’argomento

· Comprensione del contenuto

· Applicazione

· Analisi e sintesi

· Riflessione

· Competenze specifiche (uso di un registro adeguato, proprietà di linguaggio, correttezza grammaticale e ortografica, struttura logica del discorso)
	· Impegno

· Partecipazione

· Metodo di studio

· Progressione apprendimento


MODELLO SCHEDA DOCIMOLOGICA RELATIVA AGLI OBIETTIVI COGNITIVI PER L’ANNO SCOLASTICO 2007/2008:
	INDICATORI DOCIMOLOGICI AREA COGNITIVA

	Livelli voti
	Conoscenza
	Comprensione
	Applicazione
	Analisi
	Sintesi
	Valutazione

	2/3
	Lacunosa
	Commette gravi errori
	Non riesce ad applicare le conoscenze in situazioni semplici
	Non è in grado di effettuare alcuna analisi
	Non sa sintetizzare le conoscenze acquisite
	Non è capace di autonomia di giudizio

	4/5
	Frammentaria e superficiale
	Commette errori nell’esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze in compiti semplici ma commette errori
	E’ in grado di effettuare analisi parziale
	E’ in grado di effettuare una sintesi parziale ed imprecisa
	Se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni non approfondite

	6
	Completa ma non approfondita
	Non commette errori nella esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze in compiti semplici senza errori
	Sa effettuare analisi complete ma non approfondite
	Sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato
	Se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni coerenti

	7/8
	Completa e approfondita
	Non commette errori nella esecuzione di compiti complessi ma incorre in imprecisioni
	Sa applicare i contenuti e le procedure acquisite anche in compiti complessi ma con qualche imprecisione
	Sa effettuare analisi complete ed approfondite ma con qualche aiuto
	Ha acquisito autonomia nella sintesi ma restano incertezze
	E’ in grado di effettuare valutazioni autonome pur se parziali e non approfondite

	9/10
	Completa, coordinata ed ampliata
	Non commette errori o imprecisioni nella esecuzione di problemi
	Applica le procedure e le conoscenze in problemi nuovi senza errori o imprecisioni in modo autonomo
	Padronanza delle capacità di cogliere gli elementi di un insieme e di stabilire relazioni tra essi
	Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite
	E’ capace di valutazioni autonome, complete ed approfondite


Gli indicatori docimologici degli obiettivi cognitivi, nei vari livelli individuati nella tabella, vanno intesi nei modi che si esplicitano di seguito:

Per conoscenza si intende la capacità di ricordare e riconoscere un contenuto nella stessa forma nella quale esso è stato presentato; l’alunno deve cioè dimostrare di conoscere:

· dati particolari (date, denominazioni, fatti, simboli)

· modi di trattare dati particolari (classificazioni, metodi,criteri ecc.)

· dati universali (principi, leggi, teorie)

· codici specifici.

Per comprensione si intende la capacità di:

· tradurre, trasporre(es. parafrasare e dire con “parole proprie” evitando di ripetere meccanicamente quanto già memorizzato) un racconto, una regola ecc.

· interpretare, spiegare o riassumere una comunicazione.

· estrapolare(la capacità di andare oltre il contenuto presentato per determinare le possibili implicazioni, conseguenze o effetti date le condizioni descritte).

Per applicazione si intende la capacità di sapere applicare soluzioni note a sistemi differenti.

Per analisi si intende la capacità di:

· ricercare elementi (es. distinguere i fatti dalle ipotesi)

· ricercare relazioni, la capacità cioè di cogliere la relazione che intercorre tra le varie parti del contenuto;

· ricercare principi di organizzazione.

Per sintesi si intende la capacità di:

· organizzare e combinare il contenuto in modo da produrre un modello o un’idea per esercitare la capacità creativa (es. realizzare prodotti originali operando scelte opportune e significative);

· indurre una regola, definendola e ricavandola dall’insieme delle relazioni colte.

Per valutazione si intende  la capacità di:

· giudizio qualitativo e quantitativo al fine di misurare il materiale e la metodologia rispondenti ai criteri necessari all’apprendimento;

· dimostrazione di coerenza logica (es. giudicare un lavoro in base ad un modello, cogliere il lato o l’elemento contraddittorio di una discussione).

Nell’ area non cognitiva si sono individuati i livelli degli indicatori docimologici con i criteri descritti nella tabella che segue: 

	INDICATORI DOCIMOLOGICI DELL’AREA NON COGNITIVA

	Livello
	Partecipazione
	Metodo

di studio
	Impegno
	Progressione nell’apprendimento

	Ottimo
	attenta

e attiva
	produttivo

ed autonomo
	continuo

e responsabile
	costante e rapida

	Buono
	assidua
	efficace
	continuo
	costante

	Sufficiente
	esecutiva
	abbastanza efficace
	normale
	ordinaria

	Insufficiente
	parziale
	dispersivo
	discontinuo
	modesta

	Gravemente Insufficiente
	passiva
	disorganizzato
	scarso
	lenta


Per la valutazione degli obiettivi educativi e specifici si confermano gli indicatori elencati nel registro personale del docente.

VERIFICHE E INTERVENTI DI SOSTEGNO

· Prove scritte strutturate e semistrutturate

· Verifiche orali formative e sommative

· Interventi di sostegno sono stati attivati durante l’anno, in orario curriculare, ai sensi delle O.M n. 92 del 05/11/2007. I suddetti interventi sono stati attivati per prevenire l’insuccesso scolastico e per approfondire contenuti disciplinari di particolare interesse degli studenti.

TIPOLOGIA DELLE PROVE SCRITTE

Il Consiglio di Classe ha deciso di proporre agli allievi, oltre alle tradizionali esercitazioni, simulazioni della terza prova scritta dell’Esame di Stato.

Per quanto riguarda la terza prova , sono state svolte esercitazioni sia della tipologia A (partendo anche da un testo), in quanto tale tipologia è sembrata più vicina alla tradizione e perché consente una valutazione diversificata delle capacità critiche e rielaborative degli alunni, sia sulle tipologie B e C (a risposta singola e multipla) più vicine alle caratteristiche dei test formulati dalle Università e dai colloqui di lavoro.

I risultati delle esercitazioni per la terza prova scritta hanno evidenziato una maggiore propensione delle allieve per la tipologia A.

DETERMINAZIONE DEL PUNTEGGIO

Nella valutazione delle prove scritte è stato adottato lo schema della tabella docimologica dell’area cognitiva con l’attribuzione dei punteggi in base alle difficoltà delle domande, alle risposte corrette dal punto di vista teorico, lessicale, grammaticale, alla chiarezza espositiva, alle capacità analitiche.

	LIVELLO DI SUFFICIENZA

	Conoscenza
	completa ma non approfondita

	Comprensione
	non commette errori nell’esecuzione di compiti semplici

	Applicazione
	sa applicare le conoscenze in compiti semplici, senza errori

	Analisi
	sa effettuare analisi complete ma non approfondite

	Sintesi
	sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato

	Valutazione
	se sollecitato e guidato può dare valutazioni appropriate


GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE

GRIGLIA PER LA CORREZIONE E LA VALUTAZIONE DELLA Ia PROVA

Candidato:
_______________________________________________________________

Prova scelta:
_______________________________________________________________



Tipologia A - Tipologia B (1-2-3-4) - Tipologia C -Tipologia D

	Elementi della prova assegnata
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Qualità del contenuto
	· Comprensione del testo

· Pertinenza alla traccia

· Ampiezza dello svolgimento

· Approccio personale

· Ricchezza di informazioni e rielaborazione critica

· Originalità
	fino a 5/15

(Livello di sufficienza = 3)
	

	Organizzazione del contenuto
	· Ordine e organicità

· Concertazione logica dell'insieme

· Coerenza delle singole parti

· Coesione – Sintesi
	fino a 4/15

(Livello di sufficienza = 3)
	

	Stile
	· Adeguatezza del registro (formale-informale)

· Proprietà lessicale

· Scioltezza espositiva
	fino a 3/15

(Livello di sufficienza = 2)
	

	Grammatica e ortografia
	· Correttezza nell'impiego delle strutture morfosintattiche, nel rispetto della lingua d'uso

· Frequenza nell'errore
	fino a 3/15

(Livello di sufficienza = 2)
	


Ai sensi dell'articolo 15 dell'O.M. n.38 dell'11-2-99 alla prova giudicata sufficiente non può essere attribuito un punteggio inferiore a 10.

Punteggio totale attribuito dalla commissione alla prova_______________/15

GRIGLIA PER LA CORREZIONE E LA VALUTAZIONE DELLA 2a PROVA

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGI

	
	
	Inadeguate e confuse
	Corrette ed

essenziali
	Complete e approfondite

	Competenze linguistiche
	Punteggiatura, Ortografia Morfosintassi,  

Proprietà lessicale
	1
	2
	3

	Conoscenze tecniche e scientifiche
	Correttezza e pertinenza dei contenuti
	3
	6
	9

	Capacità elaborative logico - critiche - creative
	Sviluppo e coerenza delle argomentazioni, elaborazione personale
	1
	2
	3


Punteggio totale attribuito  alla prova_________________/15

	GRIGLIA PER LA CORREZIONE E LA VALUTAZIONE DELLA 3a PROVA


Candidato_________________________________________

Prova scelta: TIPOLOGIA “A”

	ABILITÀ’
	INDICATORI
	PUNTI
	PUNTEGGIO ASSEGNATO

	Conoscenza dei contenuti
	· Frammentaria

· Superficiale

· Essenziale

· Approfondita e corretta
	1

3

5

7
	

	Capacità di sintesi
	· Effettua sintesi parziali

· Riesce a sintetizzare in modo corretto gli aspetti fondamentali
	1

2
	

	Competenze linguistica
	· Esprime i contenuti in modo confuso

· Esprime le conoscenze in un linguaggio non sempre chiaro e scorrevole

· Esprime le conoscenze in un linguaggio corretto
	1

2

3
	

	Capacità nell'organizzare, collegare e discutere sotto vari profili i diversi argomenti
	· I contenuti non sempre sono organizzati 

· Riesce ad organizzare sufficientemente i contenuti e a collegarli

· Organizza in modo personale i contenuti secondo un ordine logico
	1

2

3
	


Punteggio totale attribuito  alla prova_________________/15
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ANNO SCOLASTICO 2007/2008
PROGRAMMA DI BIOLOGIA

CLASSE VASPP

Docente:Ranieri Margherita
  Le basi cellulari della riproduzione e dell’ereditarietà
Il concetto di riproduzione e la divisione cellulare

la scissione binaria dei procarioti

il ciclo cellulare nella cellula eucariotica e la mitosi

la meiosi e il crossing-over

mitosi e meiosi a confronto

alterazioni nel numero e nella struttura dei cromosomi

    Modelli di ereditarietà

      Gli esperimenti di Mendel
      le leggi di Mendel
      la dominanza incompleta

      allelia multipla

      pleiotropia

      eredità poligenica

      le basi cromosomiche dell’ereditarietà

      i cromosomi sessuali e i caratteri legati al sesso

   La biologia molecolare del gene 

La struttura del DNA
DNA e RNA a confronto

la duplicazione del DNA

il codice genetico

     la sintesi proteica 

la genetica dei virus e dei batteri

   L’evoluzione

Le teorie evolutive prima di Darwin

Darwin e la selezione naturale

le prove dell’evoluzione

la genetica di popolazione

teoria sintetica dell’evoluzione

l’equazione di Hardy-Weinberg

la deriva genetica,flusso genico,mutazioni,accoppiamento non casuale

il mantenimento della variabilità(la diploidia e l’eterozigosi)  

la selezione naturale e i tipi di selezione

dalla microevoluzione alla macroevoluzione:il concetto di specie

i meccanismi della speciazione 

il tempo della speciazione(il gradualismo filetico  e l’equilibrio intermittente)

     la storia della terra e la macroevoluzione

la classificazione e il sistema binomiale

l’evoluzione umana: una panoramica sui primati, l’evoluzione degli ominidi

   Il corpo umano

     Organizzazione gerarchica del corpo umano

     Funzioni dell’organismo

L’alimentazione e la digestione

La respirazione e gli scambi gassosi

Il sangue e la circolazione sanguigna

Il sistema immunitario

Il sistema nervoso

La fecondazione e lo sviluppo embrionale

L’ecologia

     I livelli di studio dell’ecologia(organismo-popolazione-comunità-ecosistema)

     Struttura e dinamica delle popolazioni
     La struttura delle comunità

     La struttura e le dinamiche degli ecosistemi

     L’alterazione degli ecosistemi(crisi della biodiversità e recupero degli ecosistemi)

METODI DI INSEGNAMENTO
Lezioni frontali e discussioni aperte, lavori di approfondimento, ampio spazio agli interventi degli allievi.

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO
Libro di testo: Immagini della biologia di Campbell R. Taylor S., testi alternativi e altro materiale di supporto

VALUTAZIONE
Strumenti per la valutazione sono stati il colloquio,quesiti e trattazioni sintetiche.Nel valutare ,si è tenuto conto della partecipazione,dell’interesse e di eventuali cause che hanno potuto ostacolare il processo di apprendimento dell’allievo.

OBIETTIVI RAGGIUNTI
La partecipazione al dialogo educativo e al lavoro didattico è stata attiva per un gruppo, mentre gran parte della classe si è dimostrata meno attenta e meno coinvolta alle varie argomentazioni della disciplina. Gli obiettivi raggiunti, in termini di  acquisizione dei contenuti, utilizzazione e applicazione di quanto appreso e rielaborazione delle varie conoscenze  sono  buoni per un ristretto numero di alunni mentre il resto della classe ha conseguito risultati mediamente mediocri.
    ISTITUTO MAGISTRALE “ VITO CAPIALBI “ – VIBO VALENTIA

PROGRAMMA DI LINGUA E  LETTERATURA  INGLESE  

                                             CLASSE V SEZ. A SPP

                                                                           ANNO SCOLASTICO 2007 – 2008

MODULE 1 – THE ROMANTIC AGE

U.d.1

Historical Background ( The Industrial Revolution – The French Revolution )

U.d.2

Literature in the Romantic Age – Romantic Poetry – ( Pre-Romantic poets :Blake – 

Coleridge – Wordsworth – The first generation-)

Characteristics of Romanticism

Middle and late Romanticism ( Shelley – Keats – Byron- The second generation-)

U.d.3

W. Wordsworth ( Life and works )

“ I wandered lonely as a cloud “

 “ My heart leaps up “

MODULE 2 – THE VICTORIAN AGE

U.d. 1

Historical Background  –  (1837 -1901 ) – The role of women - )

U.d. 2  

The Victorian Novel – Victorian poetry – Victorian Drama                                                                                         

U.d.3

C. Dickens ( Life and works )

“ David Copperfield “( Plot and features )

“ Hard Times “ ( Plot and features )

“ Oliver Twist” ( Plot and features )

MODULE 3 – VICTORIAN DRAMA

U.d.1

              O. Wilde ( Life and works ) 

“ The importance of being Earnest “

The Picture of Dorian Gray      

MODULE  4 - THE MODERN AGE

U.d. 1

Historical and Social Background 1901 – 1950

U.d.2

Stream of consciousness fiction –

J. Joyce ( Life and works )

“Dubliners” ( plot )

“The Dead” ( Extract )

U.d. 3

Virginia Woolf ( Life and works )

U.d.4

The War Poets 

T.S. Eliot ( Life and works )

“The Waste Land”

W.H. Auden ( Life and works )

 “Funeral Blues”

R. Brooke ( Life and works )

“ The Soldier “

U.d.5

G.B.Shaw (life and  works )

“ Pygmalion “

MODULE  5 THE PRESENT AGE

U.d.1 

The Theatre of Absurd

S. Beckett ( Life and works )

“Waiting for Godot”

                                                                       Docente

Istituto Statale di Istruzione Secondaria di II Grado

“Vito Capialbi” - Vibo Valentia
Anno Scolastico 2007/2008



Programmazione di MATEMATICA E INFORMATICA

	Docente Prof. Francesco LOCANE
	Classe V A – Liceo Socio Psico Pedagogico


Presentazione della classe
La classe V A dell’indirizzo Liceo Socio Psico Pedagogico è formata da 21 alunne tutti provenienti dalla classe IV A dello scorso anno, tranne 1 alunna ripetente. Da una breve discussione ho potuto constatare che quasi tutti dimostrano un livello di preparazione discreto; solo qualcuno di loro ha evidenziato delle lacune, così da rendere necessaria una breve attività di ripetizione e recupero. Per portare tutti gli allievi ad un livello di partenza omogeneo ho proposto delle esercitazioni, mirati alla chiarezza del problema in questione. Ho somministrato esercizi strutturati per interessare e non annoiare quegli allievi che conoscevano o ricordavano già l’argomento.

Obiettivi

Al termine dell’anno scolastico lo studente dovrà conseguire i seguenti risultati attesi:
· Saper vagliare le informazioni possedute;

· Saper individuare analogie e differenze;

· Saper utilizzare il metodo deduttivo;

· Saper comprendere correttamente il testo di un problema;

· Saper adoperare metodi e linguaggi della disciplina;

· Saper gestire in modo adeguato i libri di testo ed il materiale didattico fornito dal docente;

· Saper risolvere problemi utilizzando autonomamente gli strumenti precedentemente appresi;

· Saper operare in modo corretto all’interno di gruppi di lavoro;

Metodologia e strumenti didattici

Per raggiungere gli obiettivi gli allievi saranno impegnati, durante il primo periodo, nel recupero delle conoscenze attraverso il richiamo di concetti basilari. Saranno rafforzate le capacità di calcolo attraverso svariate esercitazioni individuali e collettive.

L’insegnamento sarà basato su procedimenti induttivi e deduttivi e gli argomenti saranno presentati in modo che gli alunni abbiano un’idea del loro svolgimento graduale e comprendano le ragioni dello sviluppo scientifico.

Fondamentale sarà l’uso del libro di testo, dove saranno ritrovate le regole studiate per rileggerle ed approfondirle. Le lezioni si  svolgeranno in classe e anche in aula informatica dove l’utilizzo dei vari software a disposizione della scuola sarà valido supporto all’apprendimento.

Verifica e valutazione

Le verifiche saranno effettuate con delle prove scritte individuali e delle trattazioni sintetiche di argomento, per controllare la conoscenza delle regole e dei termini, la comprensione di concetti, di relazioni e procedure, l’applicazione delle tecniche.

Ulteriori informazioni si avranno da un’osservazione attenta e sistematica dei comportamenti dei singoli alunni, da interrogazioni, dagli interventi fatti dagli stessi durante le lezioni.

La valutazione sarà basata su un criterio che tenga conto, per ogni singolo alunno, del livello di partenza, delle capacità e dell’impegno.

Gli alunni saranno guidati verso una corretta valutazione di sé stessi come presa di coscienza del lavoro svolto e quindi di stimolo per conseguire risultati migliori, per superare le difficoltà e orientare il lavoro successivo.

Materiali

Libri di testo:

Aspetti di Analisi Infinitesimale;  M.Scovenna;  Cedam;  2001.

Libri consigliati:

Derive per Windows;  A.Cantone, D.Trezzi; Ghisetti e Corvi;  1999.

ECDL Corso completo;  C.Devaux;  Apogeo; 2003.

Programmazione modulare

	Modulo 1
	Funzioni in R

	Insieme dei numeri reali – Funzione reale di una variabile reale: definizione – Classificazione delle funzioni – Rappresentazione di una funzione – Proprietà specifiche di alcune funzioni – Grafici notevoli di funzioni elementari – Determinazione dell’insieme di esistenza di una funzione.


	Modulo 2
	Limiti

	Introduzione al concetto di limite di una funzione – Limite finito ed infinito di una funzione in un punto – Limite destro e limite sinistro di una funzione in un punto – Limite finito ed infinito di una funzione all’infinito – Teoremi fondamentali sui limiti – Operazioni sui limiti – Forme indeterminate o di indecisione.


	Modulo 3
	Funzioni continue

	La continuità delle funzioni elementari – Due limiti fondamentali – Grafico di una funzione: primo approccio.


	Modulo 4
	Derivate delle funzioni di una variabile

	Introduzione al concetto di derivata – Derivata di una funzione in un punto – Calcolo della derivata in un punto – Significato geometrico della derivata – Derivate di alcune funzioni elementari – Teoremi sulle derivate .


	Modulo 5
	Teoremi fondamentali del calcolo differenziale

	Teorema di Lagrange e di Rolle  - Teorema di De L’Hospital.


	Modulo 6
	Studio di funzione

	Massimi e minimi relativi – Studio dei massimi e dei minimi relativi con la derivata prima – Concavità e punti di flesso – Studio di una funzione.


	Modulo 7
	Informatica: il foglio elettronico Excel, Derive, Cabri

	Il laboratorio di informatica - Il foglio elettronico Microsoft Excel – Il software in ambiente matematico Derive – Il software in ambiente geometrico Cabri – Esercitazioni guidate a gruppi ed individuali con l’utilizzo degli strumenti informatici.


	Modulo 8
	Informatica: ricerca informazioni sulla rete internet

	Il laboratorio multimediale - Il browser Microsoft Internet Explorer – La rete internet: architettura e funzionamento – I portali ed i motori di ricerca – Ricerca di informazioni sul web.


Vibo Valentia, lì 01/10/2007


   Prof. Francesco LOCANE
ISTITUTO MAGISTRALE “Vito Capialbi”

VIBO VALENTIA

R E L I G I O N E 

Anno Scolastico 2007/08
Classe Quinta 

Docente :   Prof.ssa  Maria Teresa PAGANO

METE  FINALI
· Capacità di interpretare la ricerca sull’identità propria dell’uomo nel cosmo e sul suo destino oltre la morte come questioni in cui si manifestano libertà, intelligenza, fede.

· Capacità di comprendere e apprezzare la sacralità della vita.

· Consapevolezza della profonda solidarietà che lega l’uomo al cosmo.

· Comprendere le motivazioni che hanno spinto la Chiesa a elaborare la sua dottrina sociale.

· Capacità di cogliere e definire il rapporto esistente tra coscienza, libertà e legge nell’antropologia cattolica confrontandolo con i modelli proposti dalla cultura contemporanea.

· Capacità di fornire indicazioni  per una corretta trattazione delle tematiche di bioetica approfondendo le implicazioni antropologiche, sociali e religiose.
CONTENUTI

· I grandi interrogativi dell’esistenza umana che suscitano la domanda religiosa.

· Le risposte delle varie religioni.

· Il dono della vita e il suo fine ultimo.

· La “trasmigrazione” e la “reincarnazione” nelle religioni orientali e la “vita eterna nella Bibbia”.

· La dignità della persona umana nel disegno salvifico di Dio.

· I tratti peculiari della morale cristiana in relazione alle problematiche emergenti: eutanasia, aborto, pena di morte, clonazione, ecc.

· L’uomo “ospite” del mondo: responsabilità morale e interconnessione tra natura ed esistenza umana.

· I giovani chiamati in prima persona ad essere protagonisti del futuro proprio e della società.

· Il cattolicesimo a confronto con le altre forme del credo religioso.

· Il dialogo ecumenico e il ruolo delle varie religioni nel processo mondiale di ricerca della pace.

· Breve profilo della Dottrina Sociale della Chiesa.
METODO: comunicativo – conversativo.
TESTO  adottato: Nuovi confronti  -  Elle - di – Ci

Altri sussidi didattici o testi integrativi usati: La Sacra Bibbia  ed. CEI – Documenti Conciliari – DVD -
PROGETTO: Giovani: “La scommessa della Solidarietà”.
PROGRAMMA ITALIANO     -     INSEGNANTE : Mazzè Felicita
CLASSE V A   S.P.P.

ANNO SCOLASTICO 2007/2008

LIBRO DI TESTO: “Moduli di scrittura”

	Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche e dei moduli preparati per l’esame
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività (extra-scolastiche integrative) coerenti con lo svolgimento del programma
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle abilità, conoscenze, prestazione e competenze)
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo

	I PERCORSO: “Intellettuale e società”

La letteratura del vero: Verismo. Verga: prefazione ai Malavoglia.

Da “I Malavoglia” cap. I XI e XII .

Da “Novelle Rusticane”: La roba.

Da “Mastro don Gesualdo”: cap. IV parte I.

Da “Vita dei campi”: L’amante di Gramigna, prefazione. 

Scapigliatura: Cletto Arrighi.

Naturalismo: Zola.    
	Filosofia

Musica

Storia


	
	Possedere una visione chiara dal punto di vista storico e culturale dell’Italia dopo l’unità. Individuare i caratteri salienti della letteratura verghiana. 
	Conoscenza essenziale degli argomenti trattati. Esposizione lineare.
	Libro di testo e non. Verifiche formative costituite da sondaggi a dialogo. Verifiche sommative.
	13

	Il Novecento: La storia, le idee, la letteratura. 

Il Decadentismo ed il Simbolismo.

L’esteta: alternativa alla banalità della realtà quotidiana. 

D’Annunzio: Da “Il piacere”: Andrea Sperelli.

De “Le vergini delle rocce”: trama.

Il super-uomo d’annunziano.

Oscar Wilde: “Il ritratto di Dorian Gray”.

Futurismo: L’eroe che disprezza il pericolo.

Marinetti: Da “Il manifesto del futurismo”: un appello alla rivolta.  
	Filosofia

Musica

Storia

Inglese

Francese


	
	Comprensione dell’iter evolutivo, ideologico e letterario degli autori attraverso le loro opere.
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare. 
	Libri di testo e non. Verifiche formative costituite da sondaggi a dialogo. Verifiche sommative. 
	11

	L’inetto: la percezione della crisi esistenziale.

Svevo: “La coscienza di Zeno”: trama.

Pirendello: umorismo pirandelliano e dramma esistenziale dell’uomo moderno. 

Da “L’umorismo”: il progetto di una letteratura umoristica.

Da “Informazione sul mio volontario soggiorno sulla terra”: tutto sarà come nulla.

La crisi di fine secolo: “Il fu Mattia Pascal”: cap VII.

“Uno, nessuno, centomila”: trama.

“Il treno ha fischiato” (l’uomo solo).

Montale: Da “Ossi di seppia”: 

Meriggiare pallido e assorto.

 
	Storia

Musica

Filosofia

Inglese


	
	Cogliere il retorico ed il drammatico e le ideologie degli autori nei romanzi.  
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare.
	Libri di testo e non. Verifiche formative costituite da sondaggi a dialogo. Verifiche sommative.
	12

	Neorealismo: la presa di coscienza dei problemi e la funzione attiva dell’intellettuale nel dopoguerra.

Moravia: “Gli indifferenti”: Sempre le solite cose.

Neosperimentalismo di officina: Pasolini: il tempo dell’impegno ideologico e civile. “le ceneri di Gramsci”: cap. IV – Sulla tomba di Gramsci.

Rivoluzione antropologica: “Ragazzi di vita”: l’arresto di Riccetto: cap. V.

Intellettuale e mass-media: Da ”La Divina Commedia”: Paradiso cap. XII (la missione dello scrittore).   
	Filosofia

Storia

Musica
	
	Conoscere il romanzo del Novecento.  
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare.
	Libri di testo e non. Verifiche formative costituite da sondaggi a dialogo. Verifiche sommative.
	10

	II PERCORSO:

“Il tempo e la memoria”

Memoria dell’infanzia.

Pascoli: la memoria ed il dolore.

“Il gelsomino notturno”;

“X Agosto”;

“La mia sera”.

Ungaretti: il ricordo dell’infanzia: “Il porto sepolto”.

La memoria come ancora di salvezza: “I fiumi”.

Da “Allegria, Il Porto sepolto”: in memoria – il porto sepolto.

Montale: memoria, illusione: “Cigola la carrucola”.


	Storia Filosofia Latino
	
	Cogliere attraverso l’ideologia degli autori l’ambiente e il periodo storico in cui si svolgono le tematiche. 
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare
	Libri di testo e non. Verifiche formative costituite da sondaggi a dialogo. Verifiche sommative.
	13

	III PERCORSO

“La memoria e la storia”

Vittorini: la scioperta del vero ruolo morale e civile dell’uomo nella storia attraverso la memoria: conversazioni in Sicilia.

Primo Levi: ricordare per non dimenticare.

Da “Se questo è un uomo”: perché i lager. 
	Filosofia

Musica 

Storia 
	
	Individuare i caratteri salienti della poetica degli autori. 
	Conoscenza essenziale degli argomenti trattati. Esposizione lineare.
	Libri di testo e non. Verifiche formative costituite da sondaggi a dialogo. Verifiche somative.
	12

	IV PERCORSO

“Il tempo dimensione dell’esistenza”

Ungaretti: la precarietà dell’esistenza umana: “Soldati”;

“Sono una creatura”.

Montale: la coscienza della condizione esistenziale dell’uomo: “Non recidere forbice quel volto”.  


	Filosofia

Storia 

Latino
	
	Conoscere la poesia ed il romanzo del Novecento.
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare. 
	Libri di testo e non. Verifiche formative costituite da sondaggi a dialogo. Verifiche sommative. 
	10

	V PERCORSO

“Il viaggio nella letteratura novecentesca”

Primo Levi: Ulisse, simbolo di tutti i prigionieri che cercano la libertà.

Da “ Se questo è un uomo”: Il canto di Ulisse.

Dante Alighieri: Paradiso – canto I, canto III. 
	Filosofia

Storia

Latino

Inglese
	
	Conoscere la poesia ed il romanzo del Novecento.
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare.
	Libri di testo e non. Verifiche formative costituite da sondaggi a dialogo. Verifiche sommative.
	12

	VI PERCORSO

“La guerra come presa di coscienza”

Il futurismo: programma politico.

L’ermetismo.

Montale: la primavera hitleriana.

Ungaretti: Veglia- San Martino del Carso.
	Storia

Filosofia
	
	Conoscere la poesia ed il romanzo del Novecento. 
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare.
	Libri di testo e non. Verifiche formative costituite da sondaggi a dialogo. Verifiche sommative.
	10

	VII PERCORSO

“La resistenza”

Vittorini: La violenza e la morte nella lotta armata della Resistenza: Uomini e no.  

Salvatore Quasimodo:

“ Uomo del mio tempo”

“ Alle Fronde dei Salici”


	Filosofia

Storia


	
	Comprendere le tematiche del Novecento. 
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare.
	Libri di testo e non. Verifiche formative costituite da sondaggi a dialogo.

Verifiche sommative.
	15


Firma del docente                                                                                                                  Firma degli alunni
PROGRAMMA classe V  sez. A S.P.P. 

ANNO SCOLASTICO 2007-2008     
Disciplina, materia, attività  : STORIA DELLA MUSICA         Libro di testo: Percorsi della Musica

Altri strumenti o sussidi: dispense, laboratorio musicale, internet,ecc..         Docente : Prof. VINCENZO PASCERI
	N°


	CONTENUTI   DELLE

UNITA’ DI APPRENDIMENTO

O

 UNITA’   DIDATTICHE  O

MODULI   

PREPARATI  PER

GLI   ESAMI  DI STATO


	EVENTUALI

ALTRE

DISCIPLINE

COINVOLTE
	ATTIVITA’ EXTRA

SCOLASTICHE   O

INTEGRATIVE

COERENTI   CON LO

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA
	CONOSCENZE,

COMPETENZE,

ABILITA’

ACQUISITE
	CRITERI  DI

SUFFICIENZA

( LIVELLO ACCETTABILE DELLE CONOSCENZE, COMPETENZE  ED ABILITA’ )
	CONDIZIONI E STRUMENTI

( TIPOLOGIA  DELLE PROVE )

UTILIZZATI  PER  LA VALUTAZIONE.

NOTE METODOLOGICHE
	ORE   IMPIEGATE

PER   LO SVOLGIMENTO DELLE   U. A.

U. D.

MODULI

	1
	IL   SISTEMA EQUABILE.

ACCORDI CONSONANTI  E  DISSONANTI   DI SETTIMA.   

DERIVATI. GRAMMATICA TONALE


	MATEMATICA

FISICA
	
	FORMAZIONE

DEGLI ACCORDI

CONSONANTI E DISSONANTI DI

SETTIMA. RIVOLTI.
	SAPER ESEGUIRE SEMPLICI ESERCIZI IN MODO AUTONOMO
	*
	

	2


	CARATTERI GENERALI DEL ROMANTICISMO MUSICALE. 

LA FORMA SONATA

F. CHOPIN.

L’ITER DEL TEATRO ITALIANO DELL’OTTOCENTO:

BELLINI, DONIZETTI,

ROSSINI, G. VERDI.

IL TEATRO  E  LA RIFORMA DI WAGNER.

L’IMPRESSIONISMO:

C. DEBUSSY.

(n/k), per la costruzione delle scale 

LA TECNICA

DODECAFONICA:

SERIE,   SENSO RETROGRADO,

INVERSIONE,

INVERSIONE DEL SENSO RETROGRADO.

I. STRAVINSKI. PRODUZIONE MUSICALE DEL PERIODO RUSSO, NEOCLASSICO, SERIALE, JAZZISTICO 

E POLITONALE.


	STORIA

FILOSOFIA

ITALIANO

MATEMATICA

FISICA

RELIGIONE

DIRITTO

PSICOLOGIA

PEDAGOGIA

SOCIOLOGIA


	** APPROFONDI-

MENTI   LABORATORIO

MUSICALE.
	CONOSCENZA DELLA VITA E DELLE OPERE.

ILLUSTRAZIONE  STORICA, CRITICA E TECNICA DELLA

FORMA SONATA.

COMPETENZE

MONOCOGNITIVE,

METACOGNITIVE,   TRANSCOGNITIVE.


	CONOSCERE

I CARATTERI

GENERALI DEL

ROMANTICISMO,

DELL’OTTOCENTO,

DEL NOVECENTO

E DEI

NUOVI LINGUAGGI

SPERIMENTALI

MODERNI E CONTEMPORANEI.
	* VERIFICHE PREREQUISITI.

VERIFICHE FORMATIVE, VERIFICHE, VERIFICHE SOMMATIVE ORALI, SCRITTE  E PRATICHE.

QUESITI  A TRATTAZIONE SINTETICA.

TESTS.

MAPPE CONCETTUALI.

DIDATTICA BREVE.

METADIDATTICA.
	

	3
	MUSICOLOGIA COMPARATA. 

TEORIE SULLE ORIGINI DELLA MUSICA E DEL LINGUAGGIO ORGANIZZATO.


	BIOLOGIA

PEDAGOGIA

METODOLOGIA

RELIGIONE

STORIA
	
	ILLUSTRAZIONE STORICO-CRITICA

DELLE PROBLEMATICHE METODOLOGICHE. 
	SAPER ESPRIMERE CON CHIAREZZA LA PROPRIA

CONOSCENZA, UTILIZZANDO IL LINGUAGGIO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA.


	*
	

	4
	MOVIMENTI DIACRONICI 

E SINCRONICI.

PERIODO MUSICALE.

CLASSIFICAZIONE

DEGLI STRUMENTI MUSICALI.  IL CORO. STRUMENTI TRASPOSITORI.  

SUONI CAMPIONATI.

PROPAGAZIONE E PARAMETRI DEL SUONO. 

DB.  

I TEMPI SEMPLICI E COMPOSTI.

INDICAZIONI AGOGICHE E SEGNI DINAMICI. 

LE SETTE CHIAVI. 

IL RITMO.

GRUPPI IRREGOLARI.


	FISICA

MATEMATICA

LATINO

ITALIANO

STORIA
	
	ANALISI DI  UNA PARTITURA O PARTE DI ESSA.
	CONOSCENZA DEL CODICE MUSICALE
	*
	


ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI II GRADO “V.CAPIALBI”

Con indirizzi:

LINGUISTICO (Brocca)

SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO (Brocca)

SCIENZE SOCIALI (Sperimentazione autonoma)

Cod. Mecc. VVPM01000T N. Distretto Scolastico n. 14 N. Cod. Fisc. 96012940795

Via S. Ruba N. Tel. 0963/592415 N. Fax 0963/931013

89900 Vibo Valentia

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Programma della classe: V  ,  sezione: A ,  indirizzo: Socio-Psico-Pedagogico ( anno scolastico 2007/2008)

Disciplina, materia, attività: STORIA                                                             Docente : Mazzè Felicita

Libro di testo: La storia vol.3 (Aurelio Lepre, Zanichelli)                             Altri sussidi o libri: libri di testo e fotocopie

	Contenuti delle lezioni, unità didattiche o moduli preparati per gli esami
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività extra scolastiche o integrative coerenti con lo svolgimento del programma
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle abilità, conoscenze, prestazioni e competenza)
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo
	Note metodologiche o altro

	La seconda rivoluzione industriale
1. Le grandi migrazioni transcontinentali
	Filosofia 

Storia della musica
	
	Conoscere i contenuti. Capire e descrivere il problema dell’emigrazione e semplificare i processi della produzione in serie e dei consumi di massa
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare
	Verifica orale
	2
	

	Contenuti delle lezioni,unità didattiche o moduli preparati per gli esami
	Eventuali altre discipline coinvolte


	Attività extra scolastiche o integrative coerenti con lo svolgimento del programma
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle abilità, conoscenze, prestazioni e competenza)
	Condizioni e strumenti (topologia delle prove) utilizzati per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo
	Note metodologiche o altro

	La società di massa

1. Suffragio universale

2. Partiti e sindacati

3. La questione femminile
	Filosofia

Storia della musica
	
	Capire che le organizzazioni sindacali rappresentano un canale efficace di socializzazione di massa
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare
	Verifica orale
	2
	

	L’età giolittiana

1. Liberalismo democratico di Giolitti

2. Il suffragio universale maschile

3. La conquista della Libia
	Italiano


	
	Conoscere gli eventi italiani dal 1900 al 1913. Spiegare l’atteggiamento di Giolitti verso i sindacati operai.
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare
	Verifica orale
	3
	

	La prima guerra mondiale

1. La situazione internazionale all’alba del conflitto

2. L’Italia dalla neutralità all’intervento

3. La svolta del 1927

4. L’ultimo anno di guerra

5. I trattati di pace


	Italiano

Storia della musica
	
	Determinare i rapporti causa-effetto. Riflettere sui fatti storici e relazionarli col presente. Capire che la libertà è per l’uomo un bisogno essenziale per cui combattere
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare
	Test

Verifica orale
	4
	

	Contenuti delle lezioni, unità didattiche o moduli preparati per gli esami
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività extra scolastiche o integrative coerenti con lo svolgimento del programma
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle abilità, conoscenze, prestazioni e competenza)
	Condizioni e strumenti (tipologia delle prove) utilizzate per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo
	Note metodologiche o altro

	La Rivoluzione russa

1. La Rivoluzione del 1905

2. La Rivoluzione del febbraio 1917

3. La conquista del potere da parte dei bolscevichi

4. da Lenin a Stalin


	Filosofia 
	
	Determinare il rapporto causa-effetto. Conoscere l’arretratezza della Russia zarista per capire ed analizzare la vittoria dei bolscevichi. Comprensione della differenza tra la politica ddi Lenin e quella di Stalin
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare
	Verifica orale
	3
	

	Il primo dopoguerra

1. Le trasformazioni sociali

2. Le conseguenze economiche

3. Il biennio rosso

4. La delusione per i trattati di pace 

5. Nascita e avvento del fascismo
	Italiano 
	
	Capire il problema della “vittoria mutilata”. Analizzare il malessere del dopoguerra. Rendersi conto che i conflitti non hanno vincitori e che nel malessere collettivo si annida il tarlo della dittatura
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare
	Verifica orale
	3
	

	Contenuti delle lezioni, unità didattiche o moduli preparati per gli esami
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività extra scolastiche o integrative coerenti con lo svolgimento del programma
	Conoscenze, abilità, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle abilità, conoscenze, prestazioni e competenza)
	Condizioni e strumenti (tipologie delle prove) utilizzate per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo
	Note metodologiche o altro

	L’età dei totalitarismi

1. Primato statunitense e crisi del 1929

2. La crisi della democrazia

3. La crisi della Repubblica di Weimar e l’avvento del nazismo

4. Il terzo Reich

5. L’Unione sovietica e lo stalinismo
	
	
	Capire che l’espansione del mercato genera prima saturazione e poi cris. Conoscere ed analizzare le cause che determinarono la crisi della democrazia. Conoscere il personaggio Hitler, i suoi programmi e la sua ascesa politica.
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare
	Verifica orale
	4
	

	L’Italia fascista

1. La costruzione dello Stato fascista

2. L’imperialismo del fascismo e l’impresa etiopica

3. L’Italia antifascista

4. Gli intellettuali
	Italiano

Diritto


	
	Conoscere e comprendere le cause e le vicende che concorsero alla nascita e alla presa del potere del fascismo in Italia. Capire l’importanza dell’impresa etiopica. Definire la dittatura fascista individuandone l’opposizione silenziosa.
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare
	Verifica orale
	4
	

	Contenuti delle lezioni, unità didattiche o moduli preparati per gli esami
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività extra scolastiche o integrative coerenti con lo svolgimento del programma
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza ( livello accettabile delle abilità, conoscenze, prestazioni e competenza)
	Condizioni e strumenti (tipologia delle prove) utilizzate per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo
	Note metodologiche o altro

	La seconda guerra mondiale

1. Le origini e le responsabilità

2. Dalla distruzione della Polonia all’attacco all’U.R.S.S., all’intervento degli U.S.A.

3. Il nuovo ordine ’42-’43 la svolta della guerra

4. La caduta del fascismo, della Germania e del Giappone

5. Le bombe atomiche e le sue conseguenze

6. I trattati di pace


	Italiano

Storia della musica
	
	Conoscere i fatti e gli avvenimenti bellici. Comprendere e descrivere le cause che determinarono il conflitto ed individuare gli eccessi (antisemitismo).

Comprendere gli eccessi della guerra partigiana.

Comprendere le catastrofi prodotte dalla bomba atomica
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare
	Verifica orale
	4
	

	Contenuti delle lezioni, unità didattiche o moduli preparati per gli esami
	Eventuali altre discipline coinvolte
	Attività extra scolastiche o integrative coerenti con lo svolgimento del programma
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle abilità, conoscenze, prestazioni e competenza)
	Condizioni e strumenti (tipologia delle prove) utilizzate per la valutazione
	Ore impiegate per lo svolgimento di ciascuna unità o modulo
	Note metodologiche o altro

	La guerra fredda

1. strategia dell’U.R.S.S. e degli U.S.A.

2. Le aree d’influenza
	
	
	Conoscere il significato di guerra fredda. Definire la diversa strategia politica degli U.S.A. e dell’U.R.S.S.
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare
	Verifica orale
	2
	

	Decolonizzazione e neocolonizzazione

1. due aree di conflitto: la Crea ed il Vietnam


	
	
	Conoscere il contenuto oggetto d’indagine e possedere il concetto di decolonizzazione e neocolonizzazione


	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare
	Verifica orale


	2


	

	L’Itali dopo il fascismo

1. La ricostruzione

2. Il miracolo economico

3. La contestazione giovanile del 1968
	Diritto 
	
	Conoscere a grandi linee la storia d’Italia dalla sconfitta della II guerra mondiale, al boom economico ed al ‘68
	Conoscenza essenziale ed esposizione lineare
	Verifica orale
	2
	



Gli alunni: …………………………


………………………….

………………………………..

  ( la docente Mazzè Felicità )
………………………….
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